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Tutto quello che chiederete con fede
nella preghiera, lo otterrete. Mt 21,22


Il mio credo nella preghiera 
Credo che la preghiera non è tutto,
ma che tutto deve cominciare dalla preghiera:
perché l'intelligenza umana è troppo debole;
perché l'uomo che agisce senza Dio
non dà mai il meglio di se stesso.

Credo che Gesù Cristo, dandoci il "Padre Nostro"
ci ha voluto insegnare che la preghiera è amore.

Credo che la preghiera non ha bisogno di parole,
perché l'amore non ha bisogno di parole.

Credo che si può pregare
tacendo, soffrendo, lavorando,
ma il silenzio è preghiera solo se si ama,
la sofferenza è preghiera solo se si ama,
il lavoro è preghiera solo se si ama.

Credo che non sapremo mai con esattezza
se la nostra è preghiera o non lo è.
Ma esiste un test infallibile della preghiera:
se cresciamo nell'amore,
se cresciamo nel distacco dal male,
se cresciamo nella fedeltà alla volontà di Dio.

Credo che impara a pregare
solo chi impara a tacere davanti a Dio.

Credo che impara a pregare solo
chi impara a resistere al silenzio di Dio.

Credo che tutti i giorni dobbiamo
chiedere al Signore il dono della preghiera,
perché chi impara a pregare impara a vivere.


Un monaco nel mondo

Il Silenzio...

Il ritiro non è una gita, un evadere dalla propria realtà per fare ciò che si vuole, ma è il ritirarsi dal chiasso delle nostre giornate e rientrare in se stessi per fare silenzio e conoscersi in profondità, ascoltando la voce di Dio che ci insegna come vivere ed essere felici... 
Madre Teresa diceva: "Prima di cominciare, cercate un luogo silenzioso che vi conduca al raccoglimento interiore, preferibilmente una Chiesa o una Cappella, di fronte al Santissimo Sacramento. Create silenzio dentro voi stessi, perché Dio è amico del silenzio. Lui ci attende sempre nel silenzio per parlarci e per ascoltarci. "Nel silenzio del nostro cuore Dio ci parla del Suo amore, con il nostro silenzio consentiamo a Dio di amarci".
"Non cercate Gesù in terre lontane; non è lì. È vicino a voi, è dentro di voi".
"Nel silenzio vi sono dei messaggi talmente profondi, che, se tu sai comprenderli, ti insegneranno la vita".
"Non avere paura del silenzio, con lui potrai viaggiare dentro te stesso, trovando le risposte che cerchi".
Nel primo Libro dei Re possiamo leggere: “Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna”.

Che sorpresa! Dio viene all'uomo nel "sussurro di una brezza leggera". Il Creatore si fa vicino alle sue creature nella normalità della vita, nelle situazioni che ogni credente si trova a vivere quotidianamente. Esiste un Dio che non s’impone con la paura del vento impetuoso, con la violenza del terremoto o con la devastazione del fuoco ma lo si trova nella brezza leggera che conforta, disseta e rasserena.
cosa si puo' imparare dal silenzio?
Un uomo si recò da un monaco di clausura.
Gli chiese: "Che cosa impari mai dalla tua vita di silenzio?".
Il monaco stava attingendo acqua da un pozzo e disse al suo visitatore: "Guarda giù nel pozzo! Che cosa vedi?".
L'uomo guardò nel pozzo. "Non vedo niente".
Dopo un po' di tempo, in cui rimase perfettamente immobile, il monaco disse al visitatore: "Guarda ora! Che cosa vedi nel pozzo?".
L'uomo ubbidì e rispose: "Ora vedo me stesso: mi specchio nell'acqua".
Il monaco disse: "Vedi, quando io immergo il secchio, l'acqua è agitata. Ora invece l'acqua è tranquilla. E questa l'esperienza del silenzio: l'uomo vede se stesso!"
preghiera allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito,
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apri i nostri ORECCHI

perché la tua parola illumini

il nostro cammino.

Vieni, Santo Spirito,

riscalda il nostro CUORE

perché riusciamo ad amare

come Gesù ci ha insegnato.
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Vieni, Santo Spirito,

rendi attente

le nostre MENTI

perché ogni incontro

con Gesù

sia indimenticabile.

Vieni, Santo Spirito,

accompagnaci nel cammino

della nostra vita,

perché ogni nostra AZIONE

verso gli altri,

possa parlare

dell’amore di Gesù.  Amen
Siamo ormai quasi arrivati alla fine del nostro cammino di preparazione ai Sacramenti, forse, però, sarebbe meglio dire che il nostro o, per essere ancora più precisi, il tuo cammino sta per iniziare proprio adesso. Infatti, il giorno della tua cresima e della tua prima comunione dovrebbe segnare l’inizio di un tuo  nuovo e più grande impegno nel vivere la tua vita cristiana.
Dentro ognuno di noi c’è un seme, un seme potente: DIO VIVE e LAVORA DENTRO DI NOI PER LA NOSTRA CRESCITA.

Egli, dentro di noi, giorno dopo giorno, silenziosamente, cresce con forza inesauribile, e da piccolo seme diviene grande albero.

Come ogni seme anche questo deve essere coltivato con costanza e attenzione.

A TE IL SIGNORE AFFIDA IL COMPITO DI ESSERE IL CONTADINO DELLA TUA VITA! Non per essere zizzania ma per essere il buon grano, come lui ci ha insegnato nelle parabole.

Vogliamo proporti una riflessione che ci è venuta spontanea pensando ai doni che riceverai: Ti domanderai: “ma di quali doni si parla?". 

Sì a catechismo abbiamo parlato dei doni, dei frutti…ma a me personalmente mi sarà dato?”.

Possiamo dirti questo, non li puoi vedere subito, apertamente, ora, li puoi intravedere, li puoi immaginare, ma prima di ogni altra cosa ci vuole la fiducia e la pazienza di chi li vuol vedere crescere; ogni cosa che cresce, prima è come nascosta, poi è piccola e nel tempo diventa sempre più grande.

Ci capita spesso di ricevere dei regali, al compleanno, o in altre occasioni, che non apprezziamo, poi però passato un po’ di tempo li riguardiamo e ci sembrano diversi e magari utili, magari molto utili. 

Ecco lasciati fare questi grandi regali da Dio anche se non capisci la loro forma, il loro contenuto, la loro utilità. Sta sereno e lascia che questi regali siano come un seme, tu lo ricevi dentro una scatolina, lo guardi e dici: “Che me ne faccio di un seme?” e lo butti lì nella terra senza pensarci due volte e di lui non ti ricordi più. Dopo un po’ di tempo ci passi a fianco, senza ricordare che avevi buttato il seme e ti domandi: “Cos’è quella piccola cosa?” e tiri dritto. Dopo ancora un po’ di tempo però ci passi accanto e scopri una stupenda pianta carica di fiori bellissimi e ti meravigli non ancora comprendendo; dopo ancora del tempo, incuriosito dalla bella pianta, la vai a vedere di proposito e la scopri carica di magnifici frutti e decidi di assaggiarli, sono deliziosi; ma scopri nel loro interno dei semi….ecco, hai compreso tutto… era quel regalo che ti era stato fatto, il seme, che non ti piaceva, che trovavi inutile e del  quale non ti ricordavi più, ma che ora sei felice che ti abbiano fatto. Lì, in quella stupenda pianta, ci sono molti frutti, e molti semi sono a tua disposizione, puoi scegliere se buttarli nella spazzatura o se utilizzarli e magari offrirli ad altri, perché abbiano la tua stessa meraviglia e la tua stessa gioia…. 

Vedi la nostra vita è come questa piantina più la curi, le doni il tuo affetto, le tue attenzioni, più migliora, cresce, e a modo suo ti dona qualcosa, ti fa vedere che grazie a te cresce vigorosa, lucente, forte, resistente alle tempeste. Così infatti è per la nostra vita: più la curiamo, la amiamo, le mettiamo a disposizione che cose più utili e importanti, più cresce forte e vigorosa, lucente e bellissima. 

Prova a mettere la tua piantina (la tua vita) circondata da oro, gioielli, tutto quello che di bello ti viene in mente… che bell’effetto, che bella figura, è ancora più bella di prima, sta bene e si sente la protagonista. 

Dopo un po’ la guardi e non capisci cosa le succeda, sembra triste, perde qualche foglia, marcisce da un lato e via via sembra quasi morire.

 Non ci siamo dimenticati di qualche cosa? 

Sì! Manca proprio la cosa essenziale: l’amore! 

Se quella pianta (la tua vita) non la curi, non la innaffi, non le proponi le cose che sono importanti per vivere bene oltre che fuori, soprattutto dentro, la pianta si svuota di quella linfa vitale che la rende così bella anche senza l’oro e i gioielli, anche se quelli la rendono ancora più brillante.

Cosa vogliamo dirti? Abbi cura di te, non trascurare niente nella vita che ti faccia bello dentro per poter essere bello e lucente fuori. Niente è più importante di questo.

E allora, coraggio, rimboccati le maniche e comincia fin d’ora a vivere con entusiasmo e con impegno questo tempo... che dura tutta la vita.

BUON RITIRO!!!...
Se Dio Rimane alla Superficie

Un grande maestro di vita spirituale ha scritto: "Sono seduto sulla riva di un ruscello e osservo un sasso rotondo immerso nell'acqua. Da quanti anni il sasso è bagnato dall'acqua? Forse da dieci, forse da cento?
Ma l'acqua non è riuscita a penetrare nel sasso. Se spacco quella pietra, dentro è asciutta.
Così è di noi che viviamo immersi in Dio e non ce ne lasciamo penetrare: Dio rimane alla superficie della nostra vita, non ci trasforma perché non siamo disposti a lasciarci penetrare e trasformare dall'amore di Dio.
Siamo come un sasso nel ruscello che nel suo interno rimane asciutto".
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Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.
Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!
preghiamo
Mia speranza sei Tu, o Dio! Da sempre sei il mio sostegno:

col passare dei giorni il Tuo amore per me non invecchia,

anche se il mio peccato pesa sul mio capo.                                                            
Ho imparato dalle tue labbra cose giuste

perché chi in Te confida non sarà mai confuso.

Signore, fa’ che possa incontrare il tuo perdono

e donami la forza di custodire il tuo amore.

Insegnami ad amare i nemici, così da trasformarli in amici

e fa’ che la mia fede vinca ogni mio dubbio.

La speranza in Te, Signore, getti luce su tutte le mie vie. Amen.

MI METTO IN ASCOLTO 
Dal vangelo secondo Matteo
Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. Tutta la gente rimase sulla riva. Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: “Un contadino andò a seminare, e mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c’erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire”.




           Mt 13,1-9

RIFLETTO...
La parabola descrive l'avventura della Parola di Gesù in ciascuno di noi: essa produce frutti a seconda di come uno la accoglie. Può anche accadere che rimanga senza frutto...

La folla: vuole ascoltare quell'uomo che parla, comprende che Gesù ha qualcosa di importante da dire: Mi capita di parlare di Gesù con i miei amici, in casa, a scuola, oppure ho vergogna ad affrontare questo argomento?  La Catechesi è il "luogo" dove imparo a conoscere Gesù: E' un appuntamento importante per me? Come partecipo agli incontri: sono incostante e disattento oppure mi interesso di ciò che si dice?

Seminare: è il riassunto della missione di Gesù. Tutta la sua vita è stata l'annuncio della Buona Notizia (Vangelo) dell'amore di Dio.  Egli ancora oggi, attraverso di noi, vuole far arrivare questa notizia a tutti gli uomini: Come annuncio il Vangelo nelle mie azioni di ogni giorno? 

La strada: è l'atteggiamento di chi dice di avere fede, ma si comporta come se non l’avesse: Quali sono le scelte "cristiane" della mia vita?  Ho il coraggio di compierle anche quando esse si scontrano con il pensiero della maggior parte delle persone?

Le pietre: è l'atteggiamento di chi ha paura di vivere secondo il Vangelo perché crede che esso sia soltanto per persone deboli: Quali sono le difficoltà e le paure che mi impediscono di testimoniare il Vangelo? So guardare in faccia a queste paure per poterle combattere?

Le spine: è l'atteggiamento di chi rifiuta il Vangelo perché vuole vivere nel suo piccolo mondo, senza pensare agli altri: Sono egoista? Mi accontento delle cose che ho oppure voglio avere sempre di più?

Il terreno buono: è l'atteggiamento di colui che si fida in modo totale della Parola di Gesù e si sforza di viverla con fedeltà: Sono convinto che Dio è attento alla mia vita?  So ringraziare Dio per tutto ciò che c'è di buono nella mia vita oppure penso che sia tutto merito mio? 
Le mie risposte...
Riflettiamo insieme
L'intera esistenza è un dono. Che cosa è nostro, che non abbiamo ricevuto? La vita, la fede, un nome, le persone che ci vogliono bene... Con gli anni, mentre si cresce, si impara che non basta ricevere: occorre con responsabilità fare delle scelte personali e convinte.  
Tra i doni ricevuti, la fede cristiana è certamente uno dei più importanti. 
I nostri genitori, con una scelta responsabile hanno chiesto per noi alla Chiesa il Battesimo; hanno professato la fede nel Signore Gesù e si sono impegnati ad educarci secondo il Vangelo. 
Ora non sono più i genitori, ma noi stessi che, prima di ricevere i doni dello Spirito, dobbiamo esprimere, in prima persona, davanti alla comunità, il nostro sì al Signore e alla Chiesa. Questa dichiarazione solenne è richiesta ai cristiani nei momenti delle grandi decisioni; con le parole esprimiamo il nostro fermo proposito di stare sempre dalla parte di Dio. 
Cosa significa essere chiamati a fare scelte personali di fede? Fin dai primi tempi i catecumeni, prima di ricevere il Battesimo erano chiamati a scegliere tra due vie. Uno dei più antichi catechismi, la Didaché (parola greca che vuol dire insegnamento) le descrive così: “Vi sono due vie: una della vita e una della morte; ma grande è la differenza tra queste due vie”.  Come riconoscerle? Così spiega la Didaché: “La via della vita è questa: in primo luogo, ama Dio che ti ha creato, in secondo luogo, ama il prossimo tuo come te stesso; non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te. La via della morte invece è questa: anzitutto è una via cattiva e piena di maledizioni; pronti al male, mai al bene, lontani dalla gentilezza e dalla pazienza, la percorrono quanti perseguitano i buoni e non hanno compassione per chi soffre, odiano la verità e amano la menzogna...”.  Nella Confermazione lo Spirito Santo ci rafforza nella fede e viene a noi con la ricchezza dei suoi doni. Con il suo aiuto possiamo compiere le scelte di Gesù: è la via della vita.  
Lo Spirito Santo è il Dono del Padre: con la sua forza rinnoviamo la professione della nostra fede e diventiamo testimoni di Cristo nel mondo.

“…Sei ormai vicino alla data delle S Cresima, pensa all’importanza di questo nuovo dono di Dio, “lo Spirito Santo”. Riceverai lo Spirito Santo con i suoi sette doni. Li invocheremo tutti insieme per te, ma tu devi essere pronto ad accoglierli e ad adoperarli per la tua vita di cristiano. 
La Cresima ti rende soldato di Cristo cioè testimone, ma ricordati che sei chiamato a testimoniare l’amore di Dio nella società, a scuola, con gli amici e in famiglia con i tuoi cari. Si, è difficile perché tante volte andrai controcorrente, non sei chiamato a vivere secondo le mode e le mentalità del presente, ma secondo l’insegnamento del Vangelo, come tanti prima di noi hanno fatto con grande fedeltà, convinti che Cristo è la via, la verità e la vita ed è gioia vera. 
Con il giorno della tua cresima non finisce la tu esperienza nella comunità, ma inizia una nuova vita più intensa e nello stesso tempo più impegnativa, incomincia il tuo personale cammino di fede che ti porterà a capire quello che Dio vuole da te! Allora cosa aspetti ...coraggio!!!...”
Preghiamo
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Vieni, amico Spirito, e portami i tuoi doni

e tanto coraggio per farli “rendere”. 

Vieni in giro con me a raccontare la bontà del mio Dio.

Accompagnami tra gli amici vecchi e nuovi

perché dove passiamo noi  arrivi una ventata d’aria pulita.

Vieni a casa mia, a sciogliere il ghiaccio dei musi lunghi.

Vieni tra i banchi di scuola per portare gioia e fantasia

quando affronto la fatica di imparare.

Vieni amico e non te ne andare più!

Senza di te Dio e lontano Cristo resta nel passato,

il vangelo é lettera morta, 

la chiesa è una semplice organizzazione

l’autorità un dominio, la missione una propaganda,

il culto un’evocazione e l’agire cristiano una morale da schiavi.


Ma con Te il cosmo si solleva al Cristo risuscitato e presente,

il vangelo è potenza di vita, la chiesa una comunione trinitaria,

l’autorità un servizio liberatore, la missione è Pentecoste

la liturgia è memoriale e anticipazione,

l’agire umano ci rende simili a Dio.

Vieni Santo Spirito. AMEN
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Sapienza - Dal latino: “sapere” = avere sapore .

Intelletto - Dal latino “intus legere” = leggere dentro, in profondità.

Consiglio - Dal latino “consulere” = decidere.

Fortezza - Dal vocabolario: “capacità di affrontare le situazioni più difficili”.

Scienza - Dal latino “scire” = conoscere..

[image: image10.jpg]Lodiamo Dio

diciamo: ALLELUIA
Oh, lodiamo, lodiamo!
Ma non lodiamo solo con la voce:
lodiamo anche con la vita.

5. AGOSTINO, Discorso 254,56




Pietà - Dal latino: “pietas” = amore dei figli verso il padre.

Timor di Dio - Dal vocabolario: “sentimento di rispetto, paura di far soffrire”.
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Latuavita éDio,
latuavita e Cristo,

latuavitaelo Spirito Santo
5. AGOSTINO, Discorso 161,7
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diciamo: ALLELUIA!
Oh, lodiamo, lodiamo!
Ma non lodiamo solo con la voce:

lodiamo anche con la vita.
S. AGOSTINO, Discorso 2546






cosa farai da grande?...
Ragazzi, il giorno della Cresima e della Prima Comunione è ormai prossimo. 

Sicuramente dopo anni di catechesi sarete preparati e noi siamo convinti che proseguirete con fervore il vostro cammino di fede.   

Fra poco entrerete nel mondo dei “grandi".  

Il ritiro di oggi vuole metterci in guardia da un pericolo incombente: i saluti. Infatti, per molti preadolescenti il giorno dei Sacramenti diventa il giorno della partenza. Via, lontano dalla vita ecclesiale, dall’oratorio, dalla comunità… 

Per questo vogliamo presentarvi tre brani della Bibbia all'interno dei quali potrete trovare parole da vivere dopo la Cresima e l'Eucaristia.
Mt 7,21-27: I veri discepoli

"Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.

At 4,1-22: Pietro e Giovanni davanti al sinedrio

Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.

Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: “Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?”. Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: “Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. 
Questo Gesù è la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”. Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; quando poi videro in piedi vicino a loro l’uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere. Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: “Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui”. E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: “Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”. Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando motivi per punirli, li rilasciarono a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l’accaduto. L’uomo infatti sul quale era avvenuto il miracolo della guarigione aveva più di quarant’anni.

Giacomo 2,14-17

"Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa". 

Catechesi sulla Cresima

La Cresima è detta anche Confermazione perché conferma ciò che è iniziato nel Battesimo.
Lo troviamo nel Nuovo Testamento: gli Apostoli, in quel giorno di Pentecoste, erano nel Cenacolo in preghiera insieme alla Vergine Santa. "Venne all’improvviso dal Cielo un rombo come di vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posavano su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo" (At 2,1ss).

Pietro e Giovanni l’amministrarono a Samaria ove molti si erano convertiti: "Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro; ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo" (At 8).

S. Paolo l’amministrò a 12 uomini di Efeso seguaci di S. Giovanni Battista: dopo averli battezzati li cresimò: "Non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di essi lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetizzavano" (At 19).

Giovanni Paolo II spiega molto bene questo Sacramento: "La Confermazione completa il Battesimo, perfeziona il cristiano. L’imposizione delle mani e l’unzione con il sacro crisma – l’olio santo di Cristo – sono i segni efficaci del dono dello Spirito Santo”.

La cresima comprende quindi due gesti: l'imposizione delle mani su tutti i cresimandi e l'unzione della fronte col sacro crisma.

L'imposizione delle mani è un gesto che ci viene da Gesù mediante gli apostoli. L'imposizione delle mani significa la comunicazione, il dono dello Spirito Santo. Significa che si chiede che scenda il dono dello Spirito Santo su coloro sui quali si impongono le mani. Imporre le mani su qualcuno significa anche trasmettergli forza, fiducia, protezione. Con questo gesto il Signore dice che prende possesso di noi, che ci protegge con la sua mano; è lui che ci guida, che ci manda in missione, come se vi dicesse: “Non aver paura, Io sono con te”.

L'unzione col Crisma è effettuata tracciando un segno di croce con il Crisma sulla fronte del cresimando, mentre la mano viene tenuta estesa, a prolungare l'imposizione delle mani generale effettuata poco prima.

L'unzione è accompagnata dalle parole: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”. Il cresimando risponde “Amen”. Poi il Vescovo stringe la mano del cresimando e gli dice: “La pace sia con te”, e il cresimando risponde: “E con il tuo spirito”.

L'olio santo che viene usato è il Crisma. La parola Crisma viene da Cristo. Il Crisma è l'olio che ci consacra come ha consacrato Cristo. Attraverso quest'unzione riviviamo ciò che Gesù diceva a Nazareth: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione” (Lc 4). Lo Spirito viene dato perché tutto il nostro essere cristiani sia illuminato e fortificato. Lo Spirito completa la nostra somiglianza con Cristo: ci segna profondamente con la sua impronta (con il segno della croce), come il bambino porta la somiglianza dei suoi genitori; infatti sappiamo che la croce è il segno di Cristo. 

Lo Spirito diventa il nostro maestro interiore che ci dona la luce di Cristo, ci guida verso la verità tutta intera.

La Cresima è preceduta dalla rinnovazione delle promesse battesimali in cui è il cresimando, e non più i genitori e i padrini come nel Battesimo, a rinunciare al male e ad aderire al progetto di Dio. Tale gesto ha il significato di esprimere il nostro impegno nella lotta contro il peccato.
Mentre il Battesimo è il Sacramento della partenza, la Cresima è il Sacramento del cammino spirituale. E perché possiamo camminare più speditamente, lo Spirito ci elargisce i suoi doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio: essi sono per l’anima come i remi per la barca, come il pedale per la bicicletta. Lo Spirito ci elargisce pure una nuova e piena effusione delle virtù teologali: fede, speranza, carità, che sono per l’anima come la vela per la barca, come il motore per l’automobile. E per camminare più gioiosamente, ci viene infuso "il frutto dello Spirito che è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé" (Gal 5). Così nel nostro cammino saremo segno di gioia ai fratelli, distribuiremo un sorriso a chi è triste e vivremo le beatitudini evangeliche.

Mentre il Battesimo è il Sacramento della nascita, la Cresima è il Sacramento della crescita, dello sviluppo della vita spirituale: se corrispondiamo alla grazia sacramentale, diventiamo consapevoli, coerenti, decisi, coraggiosi, insomma spiritualmente adulti e grandi.

La Cresima è il sacramento della fortezza. Gesù ci assicura: "Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi" (At 1). Il Vaticano II afferma: "Per mezzo della Cresima i battezzati sono arricchiti di una speciale forza dello Spirito Santo".

La Cresima è chiamata il "Sacramento del fuoco": infatti lo Spirito che è amore del Padre e del Figlio, ci infiamma di amore divino e fraterno, affinché tutti gli ostacoli possano cadere e tutte le difficoltà possano essere superate vittoriosamente: l’amore tutto vince. Gli Apostoli dopo la Pentecoste, che fu la loro Cresima, furono completamente trasformati: da timidi e vili divennero forti e coraggiosi come leoni.

La Cresima è il sacramento della testimonianza. Gesù, prima di salire al Cielo, dice: "Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, lo Spirito di verità; egli mi renderà testimonianza e anche voi mi renderete testimonianza" (Gv 14,16). "Mi sarete testimoni a Gerusalemme e fino agli estremi confini della terra" (At 1,8).

Oggi questa testimonianza a Cristo Dio è di estrema necessità e urgenza. Gli uomini non vedono Gesù, ma te; non odono la sua voce, ma le tue parole; nel nostro modo di parlare e di vivere siamo chiamati a manifestare Gesù: il Vangelo che il mondo ancora prende sul serio è quello che portiamo scritto nelle nostre opere.

LAVORO PERSONALE

1. Ricevere il Sacramento della Confermazione per me significa? -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. Ricevere il Sacramento della Prima Comunione per me significa? ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3. Dopo la celebrazione di questi due Sacramenti i miei impegni principali saranno? ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4. Quale regalo ti piacerebbe ricevere da Dio in questo momento della tua vita? ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
5. La mia preghiera allo Spirito Santo 
Il mio cuore sara' la Tua casa

Signore  Gesù,

ogni volta che ti riceverò

nella Santa Comunione

il mio cuore diventerà

come il Tuo Tabernacolo.

Tu verrai ad abitare in me

e il mio cuore sarà la Tua casa.

Gesù Tu sarai per me l’ospite d’onore.

In ogni momento sarai in me

come nel Tabernacolo di una chiesa.

I miei occhi pieni del Tuo Amore

saranno la luce sempre accesa,

e ogni persona che incontrerò

guardandomi

saprà che Tu sei con me.

Grazie Gesù di avermi scelto

come Tua casa.


La fede non e' solo conoscere qualcosa, ma incontrare qualcuno...
aiutaci a rimanere sempre con te Signore gesu'!
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SAPIENZA


Esisto perché tu possa gustare la vita. Perché tu possa amare bene gli amici, la gente, il creato. Per aiutarti a scoprire quanto sei amato da Dio. Io dico: vivi, non vivacchiare, vivi, non lasciarti vivere! Vivi, e vivi con gusto!





INTELLETTO


Esisto per illuminare il tuo sguardo sulla realtà e renderlo più profondo. Per renderti capace di fare unità in mezzo alla divisione e confusione del nostro tempo.


Non accontentarti delle prime impressioni ricerca sempre la verità su tutto. Io dico: non fermarti alla superficie, punta al profondo, all’essere.





CONSIGLIO


Esisto per orientare le tue scelte di fronte alle diverse alternative che la vita ti propone. In realtà sono un po’ disoccupato: sembra che oggi la gente non debba decidere nulla. Tutti vivono alla giornata. Poverini. E’ come se un’aquila non volesse sapere di volare alto, ma si riduce a vivere da gallina. Io dico: prima di decidere rifletti, verifica, non essere precipitoso! 
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FORTEZZA


Esisto per aiutarti ad essere fedele, ad andare fino in fondo senza lasciarti portare fuori strada. Ti ricordo che hai un sacco di risorse, che c’è la farai. Ti aiuto ad essere affidabile, cioè a mantenere gli impegni e le promesse. Ti dico: coraggio, le cose grandi richiedono un po’ di fatica, si forte ne vale la pena.





SCIENZA


Esisto per aiutarti a scoprire il perché delle cose, per aiutarti a scorgere la vita presente in tutte le situazioni, anche le più tristi, per aiutarti a vedere i bisogni degli altri senza che te li dicano. Non si vede bene che con il cuore. Io dico:  ragiona con il cuore, se ami conosci e comprendi.





PIETA’


Esisto per riempire il tuo cuore di tenerezza e di amore verso Dio. E’ lui che ti ricompensa dei doni. Ti aiuto a vivere da innamorato di Lui. Io dico: rimani con Dio e avrai una gioia grande e piena.





TIMOR DI DIO


Esisto per ricordarti una cosa bella: ogni istante della tua vita è posto sotto lo sguardo di Dio che ti conosce, ti ama e vuole per te il bene vero. Io ti dico: preoccupati di piacere a Dio, solo a Lui e di seguirlo sempre.
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